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Nell'Europa che non riesce a 
creare lavoro c'è un settore, 
quello dell'information te-
chnology, che conta qualcosa 
come 400mila posti vacanti, 
una cifra destinata a raddop-
piare nel 2015. È uno dei tanti 
paradossi europei descritti nel 
rapporto "Crescita, competiti-
vità e lavoro" presentato nei 
giorni scorsi dal presidente 
della Commissione europea 
José Manuel Barroso al 
summit dei capi di Stato e di 
Governo dei “Ventisette”. 
Uno studio fatto solo di grafi-
ci e numeri, che dice però 
molto di più delle parole. Uno 
di questi grafici mostra che il 
divario crescente tra domanda 
e offerta in questo settore 

particolarmente utile allo 
sviluppo del turismo e dei 
servizi e ad alto tasso di inno-
vazione, è il risultato di un 
numero troppo basso di laure-
ati nella Ue: poco più di cen-
tomila all'anno, a fronte di 
un'offerta in continuo aumen-

to, destinata addirittura a 
raddoppiare nel 2015. I laure-
ati sono pochi anche perché 
l'Europa investe troppo poco 
in ricerca e sviluppo. Se infat-
ti l'agenda 2020 per la crescita 
ha fissato l'obiettivo di un 
rapporto del 3% tra investi-
menti in “Ricerca & Svilup-
po” e Pil, attualmente solo 
due Paesi (Finlandia e Svezia) 
lo rispettano. Agli ultimi posti 
figurano gli Stati più in crisi 
come Cipro, Grecia, Portogal-
lo, Italia e Spagna. L'Italia fa 
ancora peggio nella classifica 
dei laureati nella fascia di età 
30-34 anni, con un deludente 
21% che colloca il nostro 
Paese all'ultimo posto tra i 
“Ventisette”. 

Paradosso europeo nel rapporto “Crescita, competitività e lavoro” del presidente della Commissione Ue 

Quattrocentomila posti vacanti per i giovani  
“Information tecnology”: l’offerta cresce, ma è basso il numero di laureati . R&S: Italia a fondo classifica  

E’ stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale il decreto 
del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali per il 
sostegno alla paternità e per 
una maggiore condivisione 
del ruolo dei genitori. Si tratta 
di contributi economici che 
riguardano la madre che 
intende rinunciare totalmente 
o parzialmente al congedo 
parentale, e di un congedo di 
paternità obbligatorio e facol-
tativo del padre. Alla mamma 

lavoratrice è ora concessa la 
possibilità, in alternativa al 
congedo parentale, di benefi-
ciare di un contributo utilizza-
bile per il servizio di baby 
sitter oppure per far fronte 
agli oneri dei servizi per 
l'infanzia.  
Il beneficio, pari a 300 euro 
erogati dall’Inps per un mas-
simo di sei mensilità, può 
essere richiesto al termine del 
congedo di maternità e negli 
undici mesi successivi. Novi-

tà sono state introdotte anche 
per il padre lavoratore dipen-
dente, che, entro i cinque 
mesi dalla nascita del figlio, 
ha l'obbligo di astenersi dal 
lavoro per un periodo di un 
giorno e ha inoltre facoltà di 
astenersi per un ulteriore 
periodo di due giorni anche 
continuativi. I congedi si 
applicano alle nascite (o 
adozioni o affidamenti) avve-
nuti a partire dal 1° gennaio 
2013. 

Un accordo transnazionale per proteggere 
la natura, sviluppando l’eco-turismo nel 
Mediterraneo: è il progetto MEET, sigla che 
sta per Mediterranean Experience of Eco-
Tourism, a cui aderiscono 20 aree protette di 
10 paesi che si affacciano sul Mediterraneo 
(Italia, Francia, Spagna, Grecia, Cipro, Mal-
ta, Giordania, Libano, Egitto e Tunisia). 
Obiettivo primario del progetto è creare un 
network tra i parchi naturali di nazioni euro-
pee per mettere a punto una strategia comune 

nella gestione dei flussi turistici, favorendo-
ne la distribuzione tra i vari Paesi anche nei 
periodi di bassa stagione, a partire dall’espe-
rienza della “Carta Europea per il Turismo 
Sostenibile” (Cets). 
La Regione Sardegna è stata confermata, 
anche per il periodo di programmazione 
2014-2020, come Autorità di Gestione del 
programma di partenariato e di cooperazione 
internazionale che l’Ue ha previsto tra i Paesi 
delle sponde del Mediterraneo. 

Sostegno dei genitori, il progetto triennale è legge 

Turismo, nasce “Meet” accordo tra 10 Paesi del Mediterraneo   

 
  

 
COMIFAR 
Proclamato lo stato di agitazione 
Procedure di mobilità e chiusure di magazzini e 
call center, continue richieste di sacrifici ai lavora-
tori e nessun progetto organizzativo di rilancio. Per 
tutta questa serie di motivi le organizzazioni sinda-
cali, Fisascat in testa, hanno proclamato lo stato di 
agitazione all’interno di Comifar, azienda leader 
della distribuzione farmaceutica italiana con oltre 
2.000 dipendenti e un fatturato che al 31 gennaio 
2012 faceva segnare 2.348 milioni di euro. L’a-
zienda, che nei giorni scorsi ha incontrato i rappre-
sentanti delle organizzazioni sindacali, ha deciso di 
centralizzare su tre poli il call center, centralizza-
zione che porterà alla chiusura di 4 sedi e di un’u-
nità produttiva. L'impresa ha dichiarato che rispet-
to agli esuberi aprirà una formale procedura di 
mobilità. La Fisascat ha contestato a Comifar il 
metodo brutale con cui sta gestendo questa fase di 
riorganizzazione, di cui non si riesce a comprende-
re l'obiettivo finale e che sta provocando grave 
malcontento tra tutti i dipendenti.  
 
INPS ON-LINE 
Fisascat sosterrà il progetto Inas 
Si è tenuta presso la sede della Fisascat una riunio-
ne delle strutture regionali e territoriali  per illu-
strare le funzionalità del programma informatico 
elaborato dall'INAS per la presentazione delle 
domande di disoccupazione, mobilità, cassa inte-
grazione e ammortizzatori sociali in deroga da 
presentare all' INPS on-line. La segreteria naziona-
le Fisascat ha deciso di contribuire, anche finanzia-
riamente, all'elaborazione del progetto INAS. Alla 
riunione hanno partecipato i dirigenti nazionali 
dell’INAS. 
 
VERSO IL CONGRESSO 
Territori, i nuovi segretari eletti 
Cristian Cau è stato eletto segretario generale del 
Medio Campidano; in Valle D’Aosta è stato nominato 
Giorgio Piacentini; nell’Alto Adige, Dieter Mayr sarà 
affiancato da, Gianfranco Brotto; Lamberto Avanzo e 
l’aggiunto Walter Bonatti guidano la Fisascat del 
Trentino; in Umbria è stato eletto Valerio Natili; e in 
Sicilia, Mimma Calabrò e Tony Fiorenza. 

Il notiziario sindacale del terziario, 

commercio, turismo e servizi è con-

sultabile sul web all’indirizzo  

www.fisascat.it. Sul sito della federa-

zione è possibile accedere on demand 

alle notizie di approfondimento degli 

argomenti di interesse della categoria, 

alle rubriche e ai comunicati stampa 


